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GLI SMEMORATI…..  
(OVVERO CGILCISLUIL SI DIMENTICANO DELLE LORO FIRME SUGLI ACCORDI) 

 
In data 11 settembre 2009 la  HP dcs ha comunicato l’avvio delle procedure per il licenziamento di 130 
lavoratori su circa 600. 
Si tratta di ex colleghi Telecom ESTERNALIZZATI appena sei anni fa  con ACCORDO firmato da 
cgilcisluil esattamente il 18.4.2003 a Roma. 
Vi ricordate cosa promettevano all’epoca  cgilcisluil?? 
 
- “ niente paura, affermavano, si tratta di una bella azienda che garantirà lavoro!!!  E VAI CON LA 
FIRMA!! Passa qualche anno e….. 130 lavoratori verranno licenziati !!! Alla faccia della bella 
azienda!!! 
- e che dire della rivendicazione fatta solo pochi mesi fa – all’interno della vertenza per la Directory 
Assistance- quando si chiedevano anche  garanzie occupazionali da parte Telecom per tutte le aziende 
esternalizzate?? 
Si è chiusa la vertenza (con l’introduzione dei contratti di solidarietà alla Directory Assistance) e per le 
aziende esternalizzate NON SI E’OTTENUTA NESSUNA GARANZIA per la continuità lavorativa e 
la salvaguardia dei posti di lavoro!!!! 
Questi sono i meravigliosi risultati ottenuti da cgilcisluil dopo scioperi e manifestazioni: SOLO  
licenziamenti, cali occupazionali e contratti di solidarietà!! 
Il passato anche recente ci ha dato numerose prove di come siano finiti gran parte degli accordi 
sottoscritti da cgilcisluil. 
Per questo siamo preoccupatissimi per il futuro dell’occupazione nelle aziende esternalizzate  (vedi 
Hp, telepost, ex motorizzazione, ex personale, tnt ecc.ecc.), e lo siamo altrettanto   per l’introduzione 
dei contratti di solidarietà. 
A questo proposito ribadiamo la nostra posizione: 
Era ed è possibile riconvertire il personale della Directory Assistance  in altri settori aziendali, 
lasciando il servizio 1254 ai telelavoratori ed eventualmente ad alcune sale; si ritirino quindi i contratti 
di solidarietà e si proceda  alla riconversione immediata del personale. 
Riteniamo infine che nell’accordo sottoscritto da cgilcisluil il 21 luglio 2009 non ci sia ALCUNA 
GARANZIA DI REIMPIEGO DEI LAVORATORI AL TERMINE DEI DUE ANNI “di purgatorio” 
“di solidarietà”. Vorremo evitare che fra qualche mese l’ennesimo dirigente sindacale confederale 
affermi: “abbiamo firmato per i contratti di solidarietà…ma sapevamo che fine avrebbero fatto i 
lavoratori…!! 
 
Ancona 17.9.2009 


